Riparte il negoziato su un tavolo unico

Ccnl panificatori,

possibile intesa

di Serena Maniaci

La vertenza relativa al settore panificatori sembra avviarsi verso uno sbocco positivo. Il 19 settembre, infatti, è ripresa la trattativa sindacale grazie, soprattutto, alla mediazione tra le parti esercitata, su richiesta dei sindacati, dal sottosegretario al lavoro Rosa Rinaldi lo scorso 20 giugno. Dopo un mese dall’incontro con il sottosegretario, Assipan ha sottoscritto con Fai, Flai e Uila un verbale d’intesa nel quale riconosce il testo del Ccnl Federpanificatori, siglato nel luglio 2005, sia nella parte normativa che in quella economica. Inoltre Assipan, Federpanificatori e Fiesa si sono rese disponibili a iniziare la trattativa di rinnovo del biennio economico e quella successiva di rinnovo del Ccnl in un unico negoziato. Tale apertura ha portato all’incontro del 19 settembre, durante il quale le organizzazioni sindacali hanno rappresentato alle controparti la necessità di riprendere immediatamente la trattativa per il rinnovo del biennio economico, con la finalità di rendere omogenee le retribuzioni dei tre Ccnl esistenti, obiettivo essenziale per arrivare alla firma di un unico contratto collettivo. Assipan, Federpanificatori e Fiesa hanno acconsentito a seguire il percorso proposto dal sindacato che dovrebbe portare a raggiungere in tempi ragionevoli gli obiettivi che indussero le associazioni sindacali a richiedere l’intervento del ministero del lavoro. Per concretizzare tale percorso sono già stati calendarizzati una serie di incontri. Le parti hanno convenuto poi di affrontare anche le questioni relative alla previdenza integrativa con l’obiettivo di individuare un fondo nel quale far confluire i lavoratori del comparto. Il giudizio della Uila in merito alla vertenza in atto, pur nella consapevolezza che ci aspetta un lavoro molto complesso,  non può che esser positivo: infatti  il percorso concordato è finalizzato, in tempi ragionevoli, sia a dare concreti risultati ai lavoratori del comparto, sia a riportare, dopo molti anni, Federpanificatori, Fiesa e Assipan a stipulare con il sindacato un solo contratto di lavoro.

